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Ferrovie Nord

La Cisl: «Allarme sicurezza sulla Brescia-Edolo»
Sui 108 chilometri della linea Brescia‑Iseo‑Edolo il materiale rotabile non è proprio vetusto come altrove in Lombardia, ma il problema della sicurezza rimane prioritario. È la richiesta di Dario Balotta, segretario regionale della Fit Cisl: «Venticinque tra locomotori e automotrici in servizio hanno una media di 20 anni contro i 27 dei mezzi delle Fs e i 24 dei mezzi delle Nord nelle altre tratte lombarde ‑ dice ‑, però mancano sistemi di blocco automatico e il ripetitore del segnale di linea sui locomotori. Nessuno dei 38 treni ordinati nel 2001 è destinato a questa tratta». Sulla Brescia‑Edolo, che serve ogni anno 1 milione e 600 passeggeri, viaggiano

anche 200 mila tonnellate di merci: «Incrementarne la capacità significherebbe anche alleggerire il traffico veicolare lungo la Brescia‑Iseo», aggiunge Balotta. Le Ferrovie Nord ricordano che da quando, all'inizio degli anni '90, rilevarono da una società privata la gestione di questa linea ferroviaria, gli interventi per la sicurezza si sono moltiplicati: «Sono oltre cento i milioni di euro investiti per migliorare una situazione che era davvero critica. Basta pensare agli oltre 100 passaggi a livello che è stato necessario mettere a norma e ai meccanismi di sicurezza (conta assi), importanti soprattutto nei tratti a binario unico».
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La Provincia tira le somme degli investimenti Anas lungo le strade passate al Broletto nel 2001. I ritardi di Valcamonica e Valsabbia

Cantieri ultimati per 437 milioni
Apre giovedì la Sabbio-Barghe, nel weekend tocca alle gallerie di Villanuova

di Sergio Botta

L'ottobre 2001 costituisce lo spartiacque per la viabilità provinciale, considerando che segna il passaggio dall'Anas alla Provincia delle strade statali, salvo la 42 della Valcamonica e la 45 bis (Gardesana occidentale) da Rezzato al confine con il Trentino. Allora il passaggio di competenze aveva lasciato aperti 19 cantieri, ritenuti essenziali per ammodernare il reticolo di strade, fermo in taluni tratti ad oltre mezzo secolo fa. L'assessorato ai Lavori pubblici guidato da Mauro Parolini in questi cinque anni ha lavorato ai fianchi l'Anas per il completamento dei cantieri, ponendo fine ad tormentone, che, in taluni casi, si potraeva da oltre ventennio tra progettazioni, inizio lavori, stop agli stessi per il fallimento di alcune imprese, nuove gare di appalto per l'affidamento, ripresa degli interventi. In sostanza, una lunga telenova che ha registrato proteste e disagi, a fronte anche di una crescita esponenziale del traffico su strade ormai insufficienti a sopportarlo. Ora, invece, grazie alle sollecitazioni del Broletto, 16 cantieri per un totale di oltre 473 milioni di euro hanno chiuso i battenti, consentendo di tirare un sospiro di sollievo alle istituzioni (Provincia, Comuni interessati, Comunità Montane).

Sul tappeto restano però altri tre importanti interventi che l'Anas dovrà completare. «Saremo sempre in prima fila ‑ promette il presidente Alberto Cavalli per sollecitare la fine dei lavori. Il nostro obiettivo è di avere in 3/4 anni al massimo una rete completa, scorrevole e sicura». Quali sono i nodi da sciogliere? 1 lotti finali della Valsabbia e della Valcamonica, anche se per la prima giovedì alle 12 aprirà il tratto Sabbio Chiese ‑ Barghe nord lungo 4,4 chilometri che consentirà di liberare i centri storici dal traffico di passaggio. Inoltre entro la fine della settimana (il condizionale è d'obbligo per i continui rinvii) saranno riaperte dopo 15 mesi le due Gallerie (La Guarda e Monte Castello) nel Comune di Villanuova.

Per le migliaia di auto (la stagione turistica è alle porte) e i mezzi pesanti una buona notizia per migliorare i tempi di percorrenza, senza contare il respiro di sollievo degli abitanti che hanno sopportato il disagio dell'inquinamento acustico ed atmosferico, e le difficoltà di attraversamento della trafficata provinciale. Se questi sono i cantieri che si chiuderanno nelle prossime ore, c'è da segnalare che i 3 ancora in corso comportano una spesa di 200 milioni di euro, sempre a carico dell'Anas e riguardano la galleria di Forbisicle sul lago di Garda, lo svincolo di Salò ed un ulteriore tratto sulla Ss 42.

Ma come sottolinea il presidente Cavalli, le criticità non mancano. «Bene il completamento della tangenziale Sud nel segmento di Ponte San Marco (31.000.000 di euro) ma è doveroso che si realizzino gli svincoli per Bedizzole e Lonato».

La panoramica delle opere completate spazia da Urago a Chiari, dalla Sp 11 alla Sp 17 per complessivi 27 milioni di euro, oltre al tratto fino a Travagliato per altri 16,5 milioni di euro. Inoltre i 38 spesi per il IV lotto da Breno a Nadro di Ceto. Il quadro si arricchisce di quanto investito sulla 45 bis ai Tormini e la variante di Roè Volciano per 75 milioni, mentre per quella di Montichiari se ne aggiungono altri 31,7 sempre in euro. Poi vanno messi in conto i cantieri chiusi a Sabbio Chiese per altri 32 e gli 11 sull'ex 469 di Capriolo/Palazzolo. Conclude l'elenco la variante Sebina per 208 milioni che consente di percorrere il tratto da Brescia ad Esine in Valcamonica in 50 minuti (tempo impensabile fino a due anni fa).
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Dai 230 decessi del 2000 ai 142 del 2005, in costante diminuzione

Calano morti e incidenti stradali. «Merito di questi interventi»
di Sergio Botta

230 morti sulle strade bresciane nel 2000, 142 nel 2005 (circa il 40 per cento in meno). Le cifre si commentano da sole, a dimostrazione che le misure realizzate per migliorare la viabilità sono state accompagnate da una grande attenzione alla sicurezza. Piste ciclabili, rotonde, un'adeguata segnaletica orizzontale e verticale, gallerie illuminate, limiti di velocità dei tratti più pericolosi sono gli interventi eseguiti sulle strade.

Le misure introdotte non sono state certo accolte con piacere, ma se calano ogni anno gli incidenti mortali, la cura messa in atto dall'asséssorato provinciale sta dando buoni frutti. Certo gli incidenti stradali non mancano ogni giorno, anche se il numero è in costante diminuzione. Questo che cosa significa? Che l'utente della strada è ora più attento al rispetto delle regole, senza contare che l'introduzione ella patente a punti ha costituito un altro deterrente per chi ama premere spesso il pedale dell'acceleratore.

Resta il fatto confortante che in provincia si muore sempre meno e cala anche il numero dei feriti. L'assessore Mauro Parolini si dice convinto che quando gli interventi sulla rete viaria provinciale saranno completati, ci saranno ulteriori dati negativi in costante decremento. «Aver saputo conciliare l'ammodernamento delle arterie con la sicurezza è stata la nostra maggiore preoccupazione. L'impegno è stato ripagato dalle cifre, considerando che a farne le spese sono soprattutto i giovani e le famiglie che piangono la loro tragica fine».
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Sabato lungo la superstrada tra Esine e Darfo

Lumini ai bordi della 42: «Un invito a riflettere»

di Paolo Morandini

Sabato 1` aprile è in programma un'iniziativa dal forte impatto emotivo: (illuminazione del tratto di superstrada tra Esine e Boario, lunghezza 3,6 Km, con dei lumini rossi, iniziativa che si colloca all'interno della «Campagna di sensibilizzazione‑prevenzione incidenti stradali».

L'iniziativa vede il patrocinio di Regione, Provincia, Comunità montana di Valle Camonica, dei Comuni di Darfo Boario Terme e di Malegno, e la collaborazione dell'Asl camuno‑sebina, Polizia e Carabinieri, Gruppo Aido provinciale e gruppi Aido di Valle Camonica, Croce rossa, volontari Protezione civile di Malegno, sindaci, Vigili del fuoco, Procivil camunia, Associazione parenti vittime della strada.

«L'iniziativa dell'Aido ‑ ha spiegato Gianmario Furloni, presidente dell'Associazione italiana donatori organi (Aido) di Malegno ‑ oltre a diffondere la cultura della donazione e del trapianto di organi, si fa carico delle attività di prevenzione e si pone come parte direttamente interessata nella salvaguardia della salute pubblica. Da una riflessione avvenuta tra i componenti del gruppo Aido Malegno, visto il consistente numero di persone che quotidianamente perdono la vita sulle strade, si rende necessario attuare interventi volti a scuotere la coscienza di chi quotidianamente si trova a percorrere le nostre strade».

Si è deciso pertanto di promuovere una campagna volta a sensibilizzare l'opinione pubblica con un'azione a grande impatto visivo. Da qui l'illuminazione di sabato sera con dei lumini rossi posti sui due lati della strada, all'esterno dei guard‑rail, ad una distanza di 10 metri l'uno dall'altro. E previsto nelle due aree di servizio l'allestimento di un gazebo con la presenza di personale qualificato per distribuire materiale informativo sulla prevenzione degli incidenti stradali. «Il Gruppo Aido ‑ prosegue Furloni ‑ ha scelto e crede ad una manifestazione a forte impatto visivo, la sola che a suo parere sia in grado di interrogare chi giornalmente, per lavoro o per svago, usufruisce della strada. E opportuno adottare strategie che aiutino e facciano acquisire una reale presa di coscienza del problema della prevenzione, ed è doveroso farlo in modo forte e chiaro, utilizzando, per una sera, i lumini del cimitero, a memoria dei troppi che hanno perso la vita sulle strade, per il rispetto del valore e la sacralità della vita stessa».
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Darfo. Una proposta del Comune e di “Progetto famiglia” per la terza età

Memoria, bene prezioso
Un corso per “coltivare” l’arte di mantenere vivi i ricordi

di Giuseppe Cappitta

I problemi legati allo sviluppo delle capacità cognitive e della memoria sono all'attenzione dell'assessorato ai servizi sociali del Comune di Darfo che, in collaborazione con il «progetto famiglia» organizza, a partire da mercoledì 5 aprile e per tre mercoledì consecutivi, il corso « Il filo della memoria».

Gli incontri, rivolti ad un numero massimo di 40 persone di età superiore ai 55 anni, si terranno dalle 16 alle 17.30 ed avranno come temi «Il cervello e la sua organizzazione» (mercoledì 5 aprile), «La memoria» (12 aprile), « La memoria visiva e le tecniche per ricordare» (19 aprile), « La tecnica dei loci spaziali» (26 aprile). Sede degli incontri sarà la sala riunioni dell'Ufficio tecnico in via Gleno, mentre le iscrizioni si ricevono all'ufficio servizi sociali oppure alla sede del Progetto famiglia, invia Barbolini, il martedì dalle 15 alle 17, il giovedì e il sabato dalle 10 alle 12.

Il corso è stato presentato nei giorni scorsi nella sala consiliare del Comune alla presenza del sindaco Francesco Abondio e del dottor Ferruccio Bangi, medico geriatra. Erano presenti, inoltre, alcuni responsabili del Progetto famiglia. «Da molti anni ‑ ha detto il dottor Bagni ‑ ci sono dei dati di tipo scientifico che dimostrano che allenare la propria mente può portare a dei miglioramenti delle prestazioni cognitive generali. Una delle prestazioni cognitive più importanti, più sentite dalle persone anziane, è quella della memoria. Lo scopo di questa iniziativa è quello di proporre agli anziani una dimostrazione del fatto che è possibile allenare la propria mente e migliorare le proprie prestazioni della memoria».

Il fine del corso, dunque, è quello di sollecitare l'anziano ad attivare le proprie capacità cognitive attraverso l'offerta di informazione sui processi di memoria e la possibilità di apprendere e sperimentare specifiche tecniche di accrescimento della memoria, recuperando le risorse latenti.

«Con questo corso ‑ ha detto ancora il dottor Baggi ‑ si comincia a conoscere la propria memoria, si fanno degli esercizi e si osserva già subito un miglioramento. Per chi volesse successivamente perfezionare ulteriormente le proprie capacità, ci sono dei veri e propri screening, in cui si fa una vera e propria palestra della mente, con la possibilità di un miglioramento ulteriore».

La presentazione del corso « Il filo della memoria» è stata l'occasione per presentare, da parte del sindaco, la carta dei servizi sociali del Comune di Darfo, una pubblicazione, come ha detto il primo cittadino, «che ha lo scopo di far conoscere quanto questa nostra città offre nell'ambito dei servizi e degli interventi socio‑assistenziali». La guida, che sarà inviata gratuitamente a tutte le famiglie del Comune, «non vuole essere però ‑ ha detto ancora Abondio ‑ solo un semplice strumento informativo, ma è stata pensata e voluta al fine di porre le basi per un rinnovato rapporto tra il Comune e i cittadini, nella logica di una partecipazione sempre più attiva della popolazione alla vita amministrativa del nostro Comune».
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Esine. Il suo motto è “Con te e per te”

È nata la lista civica. Si dichiara apartitica
di Paolo Morandini

Esine corre verso le comunali, e a due mesi dal voto è stata ufficializzata la nascita della «Lista civica con te e per te», una lista apartitica che mette al centro i cittadini sin dal nome.

Un volantino distribuito in questi giorni contiene le linee programmatiche di questa nuova formazione: «Proponiamo un'alternativa di ampio respiro per le prossime elezioni, quando saremo chiamati a scegliere chi ci rappresenterà per i prossimi cinque anni, un gruppo di persone che ritengono di avere le competenze, e soprattutto, la giusta dose di buona volontà per riuscire a lavorare per tutti i cittadini».

La lista, composta da Fiorino Fenini, Maria Dellanoce, Riccardo Franzoni, Damiano Zamboni, Orietta Bianchi, Roberto Gheza, Ruggero Ferro, Alessandro Federici, Mirko Speziari, Carla Fostinelli, Raffaella Richini, Patrizia Laffranchini, Vittorio Speziari, Roberto Sanzogni, Maria Grazia Lambertenghi, Oscar Bontempi, Vanessa Scolari, Giuseppe Campanaio, Sergio Canton, Roberto Bigatti, Ermanno Lardelli, e Gloria Bigatti, segnala poi la precisa volontà di non avere all'interneo del gruppo figure professionali e concentra in tre punti: «trasparenza, partecipazione, imparzialità», dal momento, concludono i rappresentanti di lista, che « ci sta a cuore il vivere bene, il rispetto dell'ambiente, la riscoperta delle nostre tradizioni e della nostra cultura, la gioventù, le scuole, le parrocchie, gli anziani, l'agricoltura: insomma, tutti gli elementi che compongono la vita municipale».
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Darfo. L’iniziativa promossa dall’Adiconsum

Conoscere Internet: un “facile” progetto
Con “Easy” scuola e famiglia insieme per prevenire i rischi

di Giuseppe Cappitta

Navigare senza limiti nello sconfinato mare della rete web: sicuramente una grande opportunità, ma che nasconde insidie che specialmente ai giovanissimi possono offrire sgradite sorprese; e dunque sono in prima battuta la famiglia e la scuola i luoghi dove si deve operare per contenere i rischi. È, in sintesi, il messaggio emerso da un incontro svoltosi ieri a Darfo, nella sede della Cisl comprensoriale, a Darfo: Angelo Motta, segretario nazionale di Adiconsum, ha illustrato «Easy», il progetto di sensibilizzazione per l'uso sicuro delle nuovo tecnologie; un'iniziativa promossa da Adiconsum e diretto, in particolare modo, a preadolescenti e adolescenti italiani tra i 10 e i 14 anni. Il progetto, cofinanziato dalla Commissione europea, prevede oltre a iniziative nelle scuole che vi aderiranno, un grande bus, attrezzato con le più moderne tecnologie, che percorra l'Italia (è già stato ospitato a Darfo) facendo tappa in alcuni istituti scolastici per coinvolgere ragazzi, insegnanti e genitori.

A Darfo il progetto è stato fatto proprio da Stefana Bonali, preside dell'istituto scolastico « Ungaretti» , che ieri ha sostenuto, con particolare forza, le tesi illustrate da Motta, alla presenza del segretario della Cisl comprensoriale Bettino Polonioli e di Marino Massaroni, segretario comprensoriale di Adiconsum.

«Con la nostra iniziativa ‑ ha detto Motta ‑ vogliamo offrire ai ragazzi l'opportunità di un recupero di responsabilità che si deve avere nell'uso di quella grande risorsa che è rappresentata, oggi, dall'informatica. Computer e internet sono uno strumento forte che può portare il massimo di bene e insieme il massimo di male. La differenza sta nella responsabilità di chilo usa. Diventa allora indispensabile ‑ ha concluso Motta ‑ aiutare i ragazzi ad usare con estrema responsabilità, con la coscienza dei limiti, uno strumento che può essere anche di educazione e di crescita». La preside Bonali ha quindi sottolineato che accanto all'utilizzo della multimedialità, accolta da quindici anni dall'istituto, è arrivato un cambiamento di indirizzo dall'introduzione di internet, anche per l'aumento dei potenziali pericoli «virtuali». Da qui l'adesione completa della scuola al progetto « Easy» e il coinvolgimento, insieme agli alunni, degli insegnanti e delle famiglie degli alunni stessi. «Capisco ‑ ha osservato la preside Bonali che quanto stiamo facendo nella mia scuola costa fatica, tanto agli insegnanti che alle famiglie. Ma se vogliamo ottenere qualcosa per il bene dei nostri figli, quella richiesta è una fatica che bisogna fare, e con la massima responsabilità».
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Malonno. Il progetto umanitario di un missionario camuno che si occupa di bambini orfani e non solo

Tanzania, un sogno da aiutare
Servono fondi per completare il grande ospedale di don Tarcisio

di Lino Febbrari

Da 14 anni don Tarciso Moreschi, un missionario nato nel 1947 a Malonno, opera in una delle zone più povere della Tanzania, aiutando a crescere decine di bambini orfani i cui genitori sono morti dopo aver contratto 1'Aids. Il sacerdote e la sua principale collaboratrice, Fausta Pina, una signora di Andrista di Cevo che dopo aver lasciato l'insegnamento si dedica anima e corpo al volontariato in Africa, un paio di anni fa si sono imbarcati in una avventura che ha veramente dell'incredibile: partendo dal nulla e senza neppure un centesimo in cassa, ma contando solo sulla provvidenza, i due camuni hanno deciso di costruire un ospedale, e di dotarlo tra l'altro di una sala parto.

Poco alla volta, mattone dopo mattone, i primi padiglioni della nuova struttura sanitaria sono stati completati. Ma per veder realizzato il sogno del sacerdote muratore (così lo chiamano i suoi fedeli locali), che da trent'anni esercita il ministero in Africa ( Burundi, Zaire e da ultimo, appunto, Tanzania) inventandosi spesso architetto e non disdegnando di sporcarsi le mani con martello e cazzuola, c'è ancora molto da fare.

Fra le persone che in alta Vallecamonica si sono nel tempo mobilitate per aiutarlo non potevano mancare gli alpini di Malonno. Qualche sera fa, nei locali della scuola media del paese, le penne nere hanno organizzato una affollata cena di solidarietà il cui ricavato sarà interamente devoluto al progetto ospedale di Ikelu.

«La solidarietà, anche quella oltre confine, è da sempre la molla che fa scattare gli alpini ‑ ricorda il capogruppo Paolo Rossini ‑. Per questo motivo abbiamo deciso di abbinare al nostro tradizionale appuntamento conviviale un gesto di aiuto concreto per il nostro compaesano, che si prodiga per aiutare gli orfani di quel lontano Paese».

Dicevamo che in alta valle, e in particolare oltre che a Malonno a Edolo e nella zona di Cedegolo, sono molte le persone che, quando don Tarcisio, alcuni anni fa, durante una breve vacanza a casa, aveva spiegato quanto intendeva fare, si sono attivate per dargli una mano.

Nel 2004 è stata costituita «Pamoya» (una parola tanzaniana che tradotta significa: insieme per crescere), un'associazione il cui scopo è quello di supportare il missionario, dando vita sul territorio a una campagna di sensibilizzazione e a una serie di iniziative (dalla partecipazione a mercatini e fiere presentando oggetti dell'artigianato africano a serate divulgative) che col trascorrere dei mesi hanno permesso di raccoglie

re fondi e di allargare l'elenco dei soci. Molti dei quali, da quando è stato avviato il progetto, a turno trascorrono un periodo più o meno lungo in cantiere.

Così, partendo dal nulla le fondazioni sono state gettate, i muri perimetrali e interni sono stati elevati e gli infissi posati. E grazie proprio al lavoro dei volontari, che hanno supportato validamente gli operai di un'impresa locale, l'obiettivo ospedale si fa sempre più concreto.

«Tre padiglioni e la sala parto sono ultimati ‑ spiega il vicepresidente dell'associazione Noris Riva ‑; per poter iniziare ad accogliere i malati e le partorienti dobbiamo pero fare un ulteriore sforzo, ovvero acquistare gli arredamenti e i presidi sanitari. Per saperne di più, il mio cellulare risponde al 328‑7692577): confidiamo nella generosità di tutti i camuni per far sì che l'ospedale da 120 posti letto possa entrare in funzione il più presto possibile». Una ventina di chiese, 30 asili e un villaggio: sono queste le opere realizzate dal prete muratore in quasi trent'anni di missione in Africa. La sua parrocchia di Mtuango, nel Sud della Tanzania, si estende su una vasta superficie («grosso modo come da Pisogne al Tonale») e comprende 28 agglomerati popolati complessivamente da più di 50 mila persone, delle quali solo poco più di 6 mila sono cattoliche; le altre professano prevalentemente il cristianesimo luterano. I musulmani sono invece meno di un migliaio.

Attualmente, a Mtuango chi necessita di cure mediche deve rivolgersi a una struttura precaria situata a una ventina di chilometri di distanza («un piccolo ospedale statale che purtroppo come tante realtà statali africane, spesso non funziona»), oppure percorrere in alcuni casi fino a 300 chilometri per trovare almeno la parvenza di un presidio sanitario.
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[Speciale Edolo] In agenda la realizzazione del campo cinofilo e il completamento del percorso vita

Il bilancio sostiene il territorio
Il piano degli interventi prevede opere di rilievo

di Stefano Gussago

Il Consiglio comunale di Edolo, giovedì scorso, ha approvato il bilancio per il 2006, che è stato anche definito immediatamente esecutivo. Gli interventi messi in agenda dall'Amministrazione comunale edolese rispondono all'esigenza di potenziare e riqualificare il patrimonio immobiliare comunale, di valorizzare le strutture del territorio per potenziare l'offerta turistica, per migliorare la qualità dei servizi, e, non ultima, all'esigenza di sostenere lo sviluppo del territorio montano.

Le iniziative del Comune guidato da Berardo Branella riguarderanno la realizzazione del campo cinofilo che verrà assegnato al gruppo comunale della Protezione civile. II campo sorgerà in un terreno che è già di proprietà comunale, situato all'inizio di Viale Caduti del Lavoro. Il nuovo impianto consentirà al sodalizio edolese di addestrare al meglio le squadre impegnate con i cani. Un altro intervento riguarderà la realizzazione di un piano energetico finalizzato a favorire e a incentivare sia l'uso razionale dell'energia, che il contenimento dei consumi energetici e l'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili. Questo piano rientra nel progetto "L'utilizzo delle fonti rinnovabili e l'uso razionale dell'energia per la sostenibilità ambientale dello sviluppo economico delle aree montane", che vede coinvolti vari enti e partner della Valle Camonica e che è finanziato da fondi europei, nel quadro di Obiettivo 2.

Entro l'estate, poi, partiranno i lavori per la realizzazione del centro interdipartimentale di ricerca, che farà parte delle strutture della sede universitaria edolese del corso di laurea in valorizzazione e tutela dell'ambiente e del territorio montano. Il centro interdipartimentale sorgerà nell'edificio dell'ex macello comunale. Altri lavori riguarderanno il completamento del percorso vita che dal retro della piscina di Via Morino e procede verso la località Trivia. Ora il percorso, che costeggia il torrente Ogliolo, arriva fino alla centrale idroelettrica; con la fine dei lavori arriverà fino a Trivia e anche oltre, con una variante ad anello nel bosco, in località Alboreto. Ancora per quanto riguardale strutture sportive, verrà potenziata la parete artificiale di roccia che si trova all'interno della struttura del bocciodromo.

Nel centro del paese, esattamente in Via Cesare Battisti, verrà restaurato un immobile di proprietà comunale, che verrà destinato ad ospitare alcune associazioni locali impegnate nell'ambito sociale.

Ulteriori interventi saranno a riguardo della frazione Cortenedolo: verrà realizzato un nuovo accesso stradale che, dalla Strada statale 39, porterà nella zona a nord‑est della frazione. Sarà, inoltre, effettuata la riqualifica dell'edificio, di proprietà comunale, che ospita la scuola materna di Cortenedolo.
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[Speciale Edolo]

Via al corso per “assistenti bagnanti”
In cabina di regia la Federnuoto. Il 10 giugno è prevista la prova finale

La Federazione italiana nuoto ha programmato un corso per conseguire il brevetto di assistente bagnanti, che si svolgerà nella piscina comunale di Edolo, situata in Via Morino 30. Il corso prenderà il via se verrà raggiunto il numero minimo di 20 partecipanti, e sarà articolato in soli 5 fine settimana, più la data dell'esame finale; tutto partirà sabato 22 aprile, alle ore 14, quando si svolgerà la prova di ammissione, per la quale il candidato deve dimostrare di saper eseguire un tuffo di testa, di saper nuotare correttamente, per almeno 50 metri, a stile libero, e poi di saper nuotare correttamente, per almeno 25 metri, a rana, e, per la stessa distanza, un terzo stile a scelta. Sarà, inoltre, necessario riuscire a percorrere almeno 12 metri in apnea subacquea, e mantenere, per un minimo di 20 secondi, una posizione verticale in acqua con le mani e il capo fuori dall'acqua, utilizzando quindi solo il movimento degli arti inferiori. Subito dopo la prova di ammissione, fino alle ore 19, si terranno le lezioni vere e proprie, che saranno distribuite in 2 ore di insegnamenti pratici in acqua a proposito delle nuotate, dei trasporti e elle specifiche tecniche di salvamento, e in 3 ore di insegnamenti teorici, compresa la presentazione del corso.

Domenica 23 aprile, le lezioni andranno dalle ore 14 alle 18, e avranno 2 ore di pratica in acqua e 2 ore di teoria.

Sabato 29 aprile, dalle ore 16 alle 19, gli insegnamenti riguarderanno solo la teoria. Sabato 6 maggio, dalle ore 14 alle 16, si terranno le lezioni pratiche in acqua, e, dalle 16 alle 19, la parte teorica. Sabato 13 maggio, a partire dalle ore 14, ci saranno 2 ore di lezione in acqua, e 3 ore di teoria. Domenica 14, dalle 14 alle 18, 2 ore di pratica, più 2 ore di teoria.

Sabato 0 maggio, dalle ore 14, sono in programmale simulazioni degli esami, sia per la parte pratica che per quella teorica, per consentire ai partecipanti di verificare le nozioni fin lì acquisite. Infine, sabato 10 giugno si terrà l'esame finale del corso.

Per avere la definitiva abilitazione, una volta passato l'esame, devono venire effettuate 10 ore di tirocinio di formazione in strutture federali nelle quali operano assistenti bagnanti abilitati, o comunque ritenuti idonei dal fiduciario responsabile.

Alla prova di ammissione è necessario portare un documento d'identità e il certificato medico con visus 8; 10, anche con correzione lenti). Per ulteriori informazioni, rivolgersi allo 0364‑72123, oppure gamteam.edolo@gamteam.it
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Martedì 11 aprile, alle 21, andrà in scena l’opera “La matassa e la rosa” con Pamela Villoresi

Crucifixus, su il sipario a Edolo
Il festival di teatro e musica del sacro atteso con tre spettacoli

di Stefano Gussago

Farà tappa anche a Edolo la quinta edizione di Crucifixus‑Festival di Primavera, la principale rassegna italiana di teatro, musica e tradizioni del sacro, organizzata dai Comuni della Via del Romanino, ovvero Bienno, Breno, Pisogne, Tavernola Bergamasca, e dai Comuni di Ardesio, Artogne, Capodiponte, Caravaggio, Cedegolo, Cividate Camuno, Clusone, Costa Volpino; Edolo, Esine, Iseo, Marone, Ossimo, Provaglio d'Iseo, Sale Marasino, Sellero, Zone, e inoltre dalla Comunità montana di Valle Camonica, dalla Comunità montana del Sebino

bresciano e dal Consorzio dei Comuni del Bim di Valle Camonica. La rassegna, che è iniziata sabato scorso e che continuerà fino al 17 aprile, è conferita della Medaglia d'argento della Presidenza della Repubblica Italiana e si svolge con l'Alto Patrocinio del Ministero degli Interni e sotto l'Alto Patronato del Pontificium Consilium de Cultura, Crucifixus-Festival di Primavera, dunque, coinvolge per 24 giorni, ben 21 Comuni della zona della Valle Camonica, del Lago d'Iseo e di parte della Bergamasca, e propone, in tutto, 22 spettacoli, tra cui 15 progetti speciali per la rassegna, per un totale di 65 repliche che impegnano oltre 200 artisti. L'edizione di quest'anno di Crucifixus è dedicata a don Enzo Giammancheri, figura centrale della cultura e della fede, non solo a Brescia ma anche nel resto d'Italia.

Il primo degli spettacoli in programma sulla scena di Edolo sarà la pièce teatrale di Andrea Nanni, "Viaggi in Armenia", per la regia di Giovanni Guerrieri, che si terrà venerdì prossimo 31 marzo, alle ore 21 al Centro Intervallivo. L'ingresso è gratuito, previo il ritiro del coupon alla Biblioteca comunale edolese. Per ulteriori informazioni, rivolgersi allo 0364‑770177.

Il secondo appuntamento sarà per mercoledì 5 aprile, alle ore 21, con lo spettacolo "Infinite passioni", tratto dal testo di Claudio Bernardi e proposto da alcuni studenti dell'Università Cattolica, per la regia di Mariano Dammacco. L'ingresso è gratuito. L'ultimo spettacolo della rassegna proposto a Edolo, sarà "La matassa e la rosa", che si svolgerà martedì 11 aprile, sempre alle ore 21, nel Teatro San Giovanni Bosco. L'opera è di Giuseppe Manfridi e vedrà protagonista l'attrice Pamela Villoresi, accompagnata in scena da Dora Romano, con Nicola Innocenti al clarinetto, Angela Salvi al violino e Luciano Vavolo alla chitarra. La pièce racconta l'incontro, nel campo di concentramento di Westerbork, tra la filosofa Edith Stein e la scrittrice Etty Hillesum. Anche in questo caso l'ingresso è gratuito.

Lunedì 10 aprile, alle ore 20.30, si svolgerà la Via Crucis itinerante, evento che rientra sempre in Crucifixus, ma nella sezione "Tradizioni del sacro"; la processione sacra partirà da Via Mentano alla Costa.
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Il “grande sogno” e i gravi problemi dell’Alta Valle
di Valentino Bronzini

Caro direttore, stiamo ultimamente assistendo, senza ombra di dubbio, ad una fase di evoluzione dello sviluppo economico e tecnologico, sia esso turistico, industriale, artigianale o agricolo, nelle zone della media ed alta Valle Camonica. Così su due piedi vengono subito alla mente esempi lampanti come l'ampliamento del demanio sciabile di Ponte di Legno ‑ Tonale, che direttamente o indirettamente sta influenzando di conseguenza paesi come Temù, Vezza d'Oglio, Edolo stesso, che rivestirà sempre più il ruolo di cittadina dalla posizione cruciale nello snodo tra il comprensorio dell'Adamello e quello Valtellinese.

Scendendo più a valle non va dimenticata Malonno, che sta per essere interessata da un Piano artigianale di dimensioni ed entità importanti. Altro fattore non meno rilevante, sempre a Malonno, è il fatto ce le ultime notizie lo indichino come il «Paese alla fine del mondo», pare infatti che sarà a Malonno che terminerà l'ormai famigerata, vituperata, direi (prei)storica superstrada. Se tanto ci dà tanto, in un quadro oltremodo idilliaco, il cittadino dell'Alta Valle é portato oggi a ragionare su Malonno come ad una sorta di «ingresso celestiale», un «arco di trionfo» verso il «grande sogno» dalignese, verso il «domani migliore» per tutti noi. Sembrerebbe davvero che i meri calcoli e le varie equazioni dei nostri «politichini» stiano andando tutti al loro osto: la strada delle vergogne, a grande spianata artigianale, la rampa di lancio fatta di seconde case e di appartamenti ed infine il paradisiaco e mastodontico complesso sciabile che risolverà tutti i problemi di tutti i camuni.

Non passa giorno senza che le emittenti locali la stampa i megacartelloni ai bordi delle strade ci ricordino che il grande sogno si è realizzato, o che dopo secoli di attesa le strade e le opere sono state erette e completate.

Nel merito di novelli venditori i illusioni con camicie multicolori, che enti ed istituzioni locali non perdano occasione di pavoneggiare i presunti ottimi risultati ottenuti, ed altrettanto presunti meriti sulla qualità di aria, paesaggi e acque.

Personalmente, per quel nulla che rappresento e che mi compete, ritengo comunque di potermi permettere di dubitare di tanto idillio e di tanto entusiasmo superficiale e sostenuto soprattutto da tante parole e da troppi slogan; quello che vedo ed incontro in Alta Valle Camonica sono situazioni in contrasto con la logica ed il buon senso, sono sindaci di interi paesi che trascorrono il proprio tempo navigando nel cemento e che m quello stesso cemento stanno per fare affogare gran parte del nostro territorio, sono «sparate» belle e buone come quella udita pochi giorni fa su un'emittente locale per bocca nientemeno che del presidente del Bim nonché sindaco di Breno, che pare intenzionato a vendere l'aria ed i paesaggi visto che si dice legittimato a richiedere ulteriori fondi ed erogazioni a fondo perduto che la Valle Camonica merita per l'altissima qualità della propria aria. 

Ad amministratori del genere consiglierei caldamente di guardarsi semplicemente in giro e prendere atto del reale stato del nostro ambiente e dell'utilizzo scellerato che ne stiamo facendo, eviterebbero la brutta figura di sciacquarsi la bocca con realtà molto meno idilliache di quelle che affrescano all'opinione pubblica e soprattutto avrebbero il buon gusto di tacere riguardo a copiose piogge di soldi che sono giunte e continuano a giungere nelle casse degli enti che presiedono ma che mai nessuno e in brado di quantificare con un minimo di chiarezza e trasparenza e, soprattutto, che mai nessuno sa dove misteriosamente finiscano per causare, le puntuali grida di soccorso dei nostri professionisti dell'amministrazione e della politica.

Penso e credo intensamente che molte, moltissime persone che vivono in Alta Valle Camonica o che vi trascorrono gran parte del proprio tempo libero meritino ad esempio una risposta plausibile da parte non solo dell’amministratore ma soprattutto della persona: cosa ne pensa l'uomo Edoardo Mensi dello stato in cui versa il nostro fiume? Tutti possiamo vedere, specialmente in Alta Valle, le condizioni pietose, anzi vergognose, in cui versa il fiume Oglio: fogne a cielo aperto, scarichi lasciati a se stessi immissioni incontrollate, argini e manufatti distrutti pattumiere ai lati e su tutto il corso.

Mi si potrà rispondere che queste non sono colpe degli enti, ma io ritengo invece il contrario, visto e considerato che l'Oglio scorre sui confini di un Parco regionale non privo di personale addetto al controllo. Salendo dal Comune di Berzo Demo fino a quello di Edolo, è sufficiente. prestare attenzione e guardare l'alveo e le condizioni generali per poter comprendere che con poco si potrebbe fare molto e ricavandone anche un riscontro di una certa praticità ed utilità. Cito non a caso questa zona, da me molto ben conosciuta, poiché è situata a poche centinaia di metri in linea d'aria dall'imminente prossima speculazione edile/artigianale che interesserà il territorio di Malonno. E infatti salendo dal ponte delle capre, fino al ponte Dassa in territorio del Comune di Sonico, che è possibile imbattersi in ettari ed ettari di terreno lasciato allo scempio e che invece, con un intervento mirato ed oculato, potrebbero essere convertiti in prati pianeggianti utilissimi per i nostri giovani allevatori e per le realtà che già operano in zone immediatamente adiacenti. Ma quella che ho descritto è forse la punta dell'iceberg, il resto dello scenario che accomuna un po' tutta la zona dell'Alta Valle, immersa, lo ricordo sempre, nel parco dell'Adamello, sono le aree picnic distrutte o non manutenzionate o peggio ancora ridotte a discarica, sono le grandi bacheche del paro ridotte a macerie, marce o letteralmente dimenticate. E come questi vi ‑sono una serie infinita di scenari desolanti, frutto solo ed unicamente della mala gestione e della attiva amministrazione. È evidente che tutto questo per qualcuno non è importante, ma il fatto inconfutabile oggi ci parla di questo spazio enorme che da Ponte di Legno, dal gran​de sogno, scende lungo la vallata e raggiunge Malonno all'altez​za dei ponti sull'Oglio, un'area immensa che sta cadendo lette​ralmente in uno stato di degra​do totale. Sono questi i problemi che amministratori e politici locali dovrebbero affrontare direttamente e con estrema urgenza e senso pratico prima di vaneggiare su sogni, fantomatici capolavori di urbanizzazione o colate di cemento insensate, il grande sogno delle piste da sci e di una Valle Camonica grande e forte li condivido e li appoggio nel modo più assoluto, ma credo che vi siano anche altri problemi che sarebbe bene risolvere. Che si lavori e si impieghino le risorse presenti per restituire il decoro che spetta alla nostra bellissima Valle, poi si potrà eventualmente «dare un prezzo» alla nostra aria, alla nostra acqua ed ai nostri paesaggi. Per la cronaca, e visto che siamo sotto campagna elettorale, questa mia lettera non ha intenzioni né politiche, né propagandistiche: ritengo tutti gli amministratori del nostro territorio ugualmente responsabili della situazione attuale siano essi verdi, rossi, neri o chi chissà quale altro colore. È il colore del buon senso quello che più mi interessa e se i nostri dirigenti, sindaci ed amministratori avessero voglia o bisogno di chiarire personalmente e pubblicamente la questione non mi negherò di certo ad un confronto civile, in qualunque sede ed in qualsiasi momento.
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Valcamonica. Finanziamenti a sostegno degli istituti

Scuole aperte d’estate, il bando della Comunità
Per molti l'estate è sinonimo di mare, sole e giornate trascorse lontano da libri e banchi di scuola. Ma da alcuni anni si moltiplicano le proposte educative nelle scuole della nostra provincia. La Comunità montana di Valle Camonica anche quest'anno ha indetto un bando per l'erogazione di contributi agli istituti scolastici operanti nell'area valligiana a sostegno delle iniziative volte ad ampliare l'offerta formativa nel periodo estivo. Porte aperte a chi desidera incrementare il proprio bagaglio culturale quindi. Con il sostegno di docenti esperti sarà infatti possibile approfondire alcune materie di studio e avvicinarsi, attraverso esperienze extra scolastiche, al mondo del lavoro. 

Saranno privilegiati, nella distribuzione dei finanziamenti, i progetti che potranno garantire il più alto numero di corsi, una buona durata di questi e la partecipazione di numerosi studenti. L'erogazione delle sovvenzioni sarà effettuata alla conclusione dell'esperienza formativa in seguito a verifica del reale conseguimento dei fini prefissati. I partecipanti al bando dovranno far pervenire la domanda direttamente, o a mezzo raccomandata, nella sede della Comunità in piazza Tassara 3 a Breno entro le 12 di giovedì 27 aprile. Le risorse disponibili sono pari a 12mila euro, 1.500 per i primi sei progetti ammessi a ,graduatoria e 500 per i successivi sei. Va ricordato che ogni istituto può presentare solo un progetto.

Si possono trovare altre informazioni sul sito www.cmvallecamoitica.bs.it; è possibile contattare gli organizzatori attraverso email: ufi:culturaturismo@cmvallecamonica.bs.it o chiamando la Comunità montana: 0364/324011.
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Iseo. Conclusi i lavori di riqualificazione, dal 7 aprile le bancarelle esporranno di nuovo nella vecchia “sede”

Il mercato torna in viale Repubblica
Modifiche alla viabilità dell’area e viene trasferita la stazione dei pullman di linea

di Tonino Mazza

Il mercato settimanale, che si tiene ogni venerdì, ritornerà ad occupare il «nuovo» viale della Repubblica e l'area posta davanti all'ex Cral delle Ferrovie Nord Milano (oltre che piazza Garibaldi, largo Zanardelli e piazza Statuto), grazie al completamento dei lavori di riqualificazione che hanno interessato tali zone e che sono serviti anche per attrezzarle e renderle idonee ad accogliere circa 70 bancarelle. Queste lasceranno così la provvisoria sistemazione che era stata loro assegnata nel settembre dello scorso anno in via Paolo VI, davanti all'Istituto di Istruzione Superiore «Antonietti».

«Venerdì 7 aprile ‑ fa notare il sindaco di Iseo Marco Ghitti ‑ le bancarelle del mercato ritorneranno ai loro posti occupati da sempre, ma troveranno il viale attrezzato di prese per l'acqua e l'energia elettrica, come prevede la legge in merito alle aree mercatali». Il primo cittadino è soddisfatto del fatto che i lavori di riqualificazione dell'importante viale siano quasi completati, anche perché per la domenica delle Palme e per Pasqua, com'è tradizione, sono attesi turisti italiani e stranieri. «L'impianto di illuminazione che si estende da viale Repubblica fino all'ex area Cral ‑ dice Alessandro Ziliani dell'impresa Ziliani F.lli & figli, incaricata dei lavori ‑ è già stato attivato, mentre si stanno portando a compimento le finiture della fontana a 18 zampilli che è sorta in prossimità dell'asilo Zuccoli. Non ci saranno problemi, quindi, per quanto concerne l'accoglienza dei primi vacanzieri perché, prima di Pasqua, sia viale Repubblica che il parcheggio realizzato sull'area antistante l'ex Cral saranno fruibili a tutti».

Non si sa ancora come verrà organizzata la viabilità sull'area accennata, pare tuttavia certo che posti auto non saranno più accolti sul bel viale, che ora appare elegante, moderno e spazioso, arricchito dalla bella fontana che ha un diametro di 6 metri ed è situata in mezzo alla rotatoria posta all'ingresso ovest del paese.

Anche i due monumenti, quelli dedicati ai Paracadutisti e ai Marinai d'Italia, hanno trovato nuova collocazione: ora si ergono sull'area che fino all'anno scorso era occupata dalla pensilina degli autobus delle Fnme. I due monumenti sono stati abbelliti con una base composta da ciottoli di fiume, otto luci interrate, alcune piante ed un impianto di irrigazione automatico.

«Particolarmente importante ‑ spiega Paolo Brescianini, funzionario delle Fnme ‑ è che gli autobus di linea non transiteranno più sul viale che conduce alla stazione ferroviaria, perché sono state eliminate le fermate in prossimità di largo Dante e si attende che gli stessi utilizzino il parcheggio d'interscambio situato in via Roma, attrezzato allo scopo. In attesa che questo avvenga, gli autobus partono da via Mier e in prossimità del parcheggio di via Garzoni».

Per rendere ancora più elegante il tratto di strada che dall'incrocio di largo Dante conduce all'inizio del Lungolago Marconi, secondo il sindaco bisognerebbe eliminare i cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, i grossi portafiori in cemento situati vicino alla banca, la cabina telefonica, il video delle informazioni e tutto quello che impedisce la visuale del lago e di parte del porto Gabriele Rosa.
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Costa Volpino

Inaugurata la caserma, un presidio per l’Alto Sebino
Al taglio del nastro anche il ministro Castelli: «La presenza delle forze dell’ordine è un forte deterrente per la microcriminalità

di Elia Mutti

È stata inaugurata ieri mattina a Costa Volpino la caserma dei carabinieri di via Nazionale. A tagliare il nastro è stato il ministro della Giustizia, onorevole Roberto Castelli, nel corso di una breve cerimonia.

Ad attendere il ministro sul piazzale Caduti di Nassirya con i padroni di casa, il sindaco Laura Cavalieri e il vicesindaco Maurizio Maluta, c'erano il comandante provinciale dei carabinieri di Bergamo, colonnello Benedetto Lauretti, il vice presidente della Provincia, Bonaventura Grumelli Pedrocca, il maresciallo Edimilson Clovis Nicita della compagnia di Clusone, i rappresentanti della Guardia di finanza, della polizia di Stato, del Corpo forestale, i sindaci di Lovere, Sovere, Rogno, Endine Gaiano, Riva di Solto, Bossico e Solto Collina e alcuni parlamentari bergamaschi e bresciani. Prima di recarsi alla nuova caserma di via Nazionale 217, vicino a Ponte Barcotto, il sindaco Cavalieri ha accompagnato il ministro nella sala consiliare del municipio per

ringraziarlo della sua presenza nell'Alto Sebino e per offrirgli l'opportunità di rivolgere un breve discorso alle autorità e ai cittadini.

Durante la visita al presidio, composto da un organico di nove carabinieri agli ordini del maresciallo Sandro Polito, Castelli ha sottolineato, a più riprese, il ruolo di prevenzione che le forze dell'ordine garantiscono con là loro presenza sul territorio.

La stazione, diventata operativa il 12 dicembre scorso, ha competenza territoriale per i comuni di Costa Volpino e Rogno (12 mila abitanti). In considerazione della sua collocazione geografica, sorge infatti sul confine tra le

province di Bergamo e di Brescia, la caserma sta diventando un riferimento strategico non solo per i paesi dell'Alto Sebino ma anche per quelli della Bassa Valcamonica, in particolare per Pisogne e Darfo Boario Terme.

««La sola presenza delle forze dell'ordine sul territorio costituisce un forte deterrente per i piccoli criminali, per coloro che con il loro modo di agire tormentano la gente onesta, le fasce più deboli della società ‑ ha sottolineato Castelli ‑. La lotta preventiva alla microcriminalità dà risultati molto più positivi che non la punizione dei colpevoli fatta in seconda battuta».

Ha aggiunto che l'istituzione del presidio di Costa Volpino, avvenuta grazie alla collaborazione tra lo Stato e gli enti locali, è in linea con l'azione del governo che «in questi anni sta cercando di introdurre, il più capillarmente possibile, il poliziotto di quartiere.

Nel corso del suo intervento il ministro si è congratulato con gli uomini della Benemerita per la brillante operazione che ha portato al ritrovamento, avvenuto poche ore prima in un'abitazione di Costa Volpino, di Eliana Manzoni, la madre ventottenne di Almenno San Salvatore, che era scomparsa nella notte tra il 18 e il 19 marzo scorsi.

� Ente nazionale guide equestri ambientali Malonno (Lettera al direttore).
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